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Danni incalcolabili per Fondata di caldo 
'':''• m":-

negli US^isilésliiriràt 
Si' 

•; u ' q Nostro servizio w.: 

WASHINGTON — Si. comincia a ; 
paragonare la situazione '. a quella ' 
degli anni '30 descritta nei romanzi 
di John Steinbeck. L'ondata del cai-
do, che da quasi uh mese ha pa
ralizzatogli Stati del sud-ovest ame-[ 
ricanp, minaccia di continuare per j'. 
l'intera stagione estiva, affermano • 
gli esperti meteorològici, < portando ; 
con sé un periodo esteso, di grave. 
siccità che tende a tornare in que-

, sta zona del paese ogni quarto di., 
secolo. Negli Stati: maggiormente], 
colpiti dal caldo (Texas, Oklahoma, • 

• Arkansas,. Missouri e Kansas) un r 
mese intero di temperatura al di 
sopra dei 38 gradi in mancanza di.'-. 
pioggia non è un fenomeno insolito. 

' Ma quest'anno il caldo è ancor più ; 
-for/e, perchè ha,raggiunto in alcu- .; 
ni posti i 45 gradi. è arrivato pri

sma del solito e non si prevedono \ 
.condizioni meteorologiche tali da 
spostare il ' vasto sistema di • alta 

- pressione che lo ha provocato: • ti 
caldo si è invece esteso anche ne
gli .Stati che costeggiano l'Atlanti, 
co:. tentper_aturerecord .sono state -

l registrate -dalla . Florida a -Neur 
;.York.A\ Washington, con ì suoi 40^ 

gradi, mercoledì è stata &* giornata 
più calda da 37 anni. 

! i Mentre gli effetti dell'ondata , di 
caldo si sono sentiti anche. negli 

.Stati dell'Est, la situazione nel sud-, 
•:. òvest rimane particolarmente dram-
i malica. È' stata una grande stra-

gè: i morti sono 840. in gran parte 
cittadini •• del Missouri, del Texas,, 
dell'Alabama e dell Arkansas. Le 
vittime sono per la maggior parte 

. anziani, ; quelli troppo J poveri per 
••; potersi permettere Varia condizio

nata .in casa ó troppo deboli per. 
: recarsi nei centri di rifugio aperti 
/ in quegli Stati da alcune settimane. 

Oltre il prezzo in vite umane, gli ; 
Stati del sud-ovest stanno pagando 
pesantemente a livello economico 

la più grave ondata di caldo dòpo 
là « grande siccità texana* dèi 
1950-1957, quando 235; delle 254.con
tee dell'enorme Stato furono .di
chiarate izona disastrata». Questa 

: volta, afferma il commissario per 
l'agricoltura del Texas, lo Stato su
birà . una « catastrofe » a livèllo 
agricolo se il caldo non verrà in
terrótto nel giro di .un paio di set- • 
timone. Il solo -Texas, che occupa 
U terzo posto fra gli Stati Uniti per 
la produzione agricola, ha già si* 

: bito, da quando, Ù 22.giugno scorso, 
'cominciò l'ondata di. calore, • una 
: perdita in prodotti agricoli e m be

stiame per un \ valore di olire 850 
miliardi di Aire. t L'intero raccòlto 

\ del cotone texano, • che nel calao 
non riesce a germogliare, sarà pror 
ticamente distrutto.' ,; .̂  . - - ', 

Più a nord, néll'Iówa," lo stesso 
fenomeno rischia di distruggere la 
più grande fonte di granturco negli 
Stati Uniti. A causa della rovina 

U di gran parte del raccolto di man
gime per bestiame, molti «ran-

,chers* hanno deciso di vendere in
fere mandrie piuttosto che affron-
ftàre l'inverni^ senza mangime 

,j- Anche nelle città il « caldo tèxa-
': •_ no del 1980 » ha effetti più gravi 

dei precedenti periodi di siccità. In 
seguito alla migrazione degli ultimi 
anni di'-milioni di persone '• negli 

-• Stati della cosiddetta € fascia del, 
isole*, di cui il Texas fa parte, esi-
^ste U rischio- che le già precàrie 
i fonti di acqua sottorranee vengano • 
esaurite. A Houston, ad esempio, 

.dove la temperatura ha raggiunto i\ 
-46 gradi pochi giorni fa, il•• inunici-. 
. ^pio ha vietato, l'uso .dell'acqua fuo
ri delle abitazioni e degli edifici e 
ha limitato, il consumo a certe óre 
.del giprnOi-Si teme inoltre che molte. 
sorgenti si possano .esaurire sia nel 

-Texas sia nell'Arizona. . =. ; • ,-

Mary Onori 

Sono disperate le sue condizioni di salut 
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E' un giovane di 26 anni, Giuseppe CàStrogiovanhi, che soffre di una gra
ve forma dìi diabète ? -1- Passo : della Farnesina per un gesto di clemenza 

• ."••••-•'• ••="• .•;.••>•:•-:..-, ;: ~r .;, , .;...*,:, . • ' " •. > •' ^'KÙÌ^M'nry^ì 
BANGKOK — Uno studente romano di 26,anni, Giuseppe Ca-
strogiovanni, sofferente di una grave forma di diabete, è stato 
incarcerato in lina prigione thailandese ove ' dovrà scontare 
l'ergastolo per essere stato giudicata colpevole delia deten
zione di 110 grammi dì eroina. La pena gli è stata inflitta 
ieri da un tribunale di secondo grado che ha così ribaltato la 
precedente sentenza con la quale Giuseppe Castrogiovanni era 
stato assolto per insufficienza, di prove. Il tribunale di primo 
grado aveva infatti stabilito che non era stata sufficiente
mente documentato il fatto che l'eroina, nascosta in animale 
di pezza, appartenesse all'accusato. -,* ;-•, •; :̂ iV;r . ^ •' :V 

-Alla lettura della sentenza che lo condannava all'ergastolo, 
il giovane — che ha bisogno di' iniezioni quotidiane di insulina 
e che dal giorno del suo arresto il 22 giugno 1979 è già entrato 
in coma tre volte — è scoppiato in un pianto dirotto. Lo stu
dente romano, che secondo quanto hanno dichiarato i suoi av
vocati in tribunale soffre anche di turbe psichiche, ha af
fermato davanti ai giùdici che il pupazzo gli era stato affidato 
da un amico che era poi scomparso all'arrivò della polizia. 
,! Le autorità consolari italiane a Bangkok starino compiendo 
ogni sforzo per ottenere il rilascio; di Giuseppe Castrogiovanni, 
il quale aveva ammesso di fare uso di sostanze stupefacenti. 
Un funzionario del consolato italiano ha affermato che i genitori 
del giovane poco;dopo avere appreso la notizia del suo arresto 
sono giunti a Bangkok per assistere il figlio. • ^ . ' ' N \ 

La battaglia legale combattuta da Onorio Castrogiovanni (un 
ex. agente di pubblica sicurezza) e dalla moglie Lidia è co
stata loro, in un anno; i rispàrmi di tutta ùnà! vita, e Hanno \ 
cercato in tutti i mòdi di curare il figlio in Europa — ha pre
cisato il funzionario -— prima di inviarlo in Thailandia dove 
doveva seguire uria cura a base dì jun'erba ritenuta efficacis
sima (per il disintossicamento, n.d.r;). Era la loro ultima pròr 
babilità. Oggi non hanno più una lira e ogni loro speranza è 
andata delusa >. > . , : /;/•-' v:. ••_:;;-; :- "-.;-.;\ '::%.?,. \ ".;•_. A| 

., Alla Farnesina la vicenda del giovane è seguita con la mas
sima attenzione dal ministero degli esteri e dall'ambasciata, 
in Bangkok fin dal momento dell'arrestò. Durante il > perìodo ; 
della detenzione, l'ambasciata d'Italia è ripetutamente inter
venuta, facendo presente là : precarie condizioni psico-tìsiche 
di Giuseppe Castrogiovanni. ; - > ' : r - ^ ' :1 ^ --
• Il direttore generale dell'emigrazione e affari .sociali del 
ministero^degli Esteri, ministrò Migliulo, ha convocato l'irica-': 
ricato d'affari di Thailandia, chiedendogli di sollecitare una 
pronta-revisione del processo o un provvedimento di clemènza. 
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La madre 
sviene: 
bimbo 

annega nel 
bagnetto 

t.w.-- ..-..•,',.,-. .v..,5i>v.i1..-.-'-i- . 
CAPARANA (La Spezia) 
— Il malore di una ma-

• dre che stava facendo 
il bagno ad figlio di tre 
mesi ha provocato l'an
negamento dei bimbo 
in una piccola tinozza. 
• La disgrazia'è avve
nuta la Caparana, una 
decina '"• di chilometri 
dalla Spezia, nell'abita
zione di Gabriella Arza-
là, di 29 anni. . 

•' La dònna, poco dopo 
aver fatto sedere- den-

i.tro alla tinozza il pie-
. colo è improvvisamen
te svenuta: il bambino, 

-•• ohe si chiamava Mar-
| co, lasciato in balia di 

se, stèsso, '. è annegato 
poco dopo. ,•'.. 

rt: In casa c'era'anche 
H marito della donna, 
ma in quel momento si 
trovava inìin'artra stan-

]za é non (ha sentito né, 
il tonfo della dònna ca-

; duta a tèrra, né il pian
to del bambino. . ^ 

Morto j 
per cancro 
un altro 

lavoratore 
delFAcna 

SAVONA — Un ex ope^ 
raio • dell'* Acna » ; di 
Cengio è morto ieri a 
Roccavignale, ;.• in Val 
Bormida, • per cancro 
alla vescica. E'. Pietro 
Alberti, dì 65 anni, che, 
come hanno stabilito i 

. periti nominati dalla 
magistratura di Savo
na nell'inchiesta sui ca
si di tumore verificatisi 
tra i dipendenti deU' 
« Acna » aveva contrat
to da malattia durante 
lì lavoro ned reparti dèi* 

; l'azienda. ^ Alberti, ohe 
è l'undicesimo dipen-

\ dente morto per cancro 
alla vescica, si era co
stituito parte civile, . ó 

L'operaio, che era an-
. dato -in pensioner nel 
• 1966, aveva lavorato nei 

reparti in cui si faceva 
uso di « betanaftìiami-
na >, una sostanza can
cerogena, e che erano 
stati , chiusi nel 1962 a 
causa della loro perico
losità. 

Dopo dieci giorni di sciopero della fame a Perugia dei 290 iraniani 
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esami per 
Mercoledì prossimo tma delegazione si incontrerà con il sottosegretario Lenoci che ^ 
giorni è stato irreperibile - La soùdarìetà di Regione e Comune-Tensione anche a Siena e Macerata 

accuse 
un altro i - , ^T- t-y ^ 

TORINO^—-Man»^Do«àt-.Cattin - - térnnristaV^titantèi;figlio. 
dell'ejèvice se^etano^mocrisiiaiiOi.~=;OTa è anche accusato^ 
di avérypreso parte alt'omicidiò di Jiri. ppliziotttf; e?a.trjB.'atten-: 
tati compiuti net Torinese dà « Prima, linea ».' A conclusione 
delle indagini condotte dalla «Digos>, il consigliere istruttore 
del Tribunale tì. Torino, Mario -Carassi, ha i infatti firmato, 
contro/ di luì ;e contro gli altri -terroristi, ordini di. cattura jri-. 
guardanti:, l'assassinio del brigadiere di polizia. Giuseppe Ciot-,. 
ta, le irruzióni neUe sedi della cFmpiemonte^ e del «Centro' 
di calcolò^'tìelIà^rtógiòneV'eWà^s^^ contro la caserma 
dei caTabliuéri.di ;Gassinp^Torinese. ;K\.-_ c"-̂  :"•'•"'— 
• Giuseppe Ciotta — 30 anni, originario di Ascoli Satriano, 
sposato e padre di una bimba, brigadiere presso rantiterrori-
smo — venne assassinato a colpi .di pistola il 12 mano del T7; 
era appena uscito di casa e, dopo aver salutato la moglie che 
era alla finestra, era salito sulla sua « 500 > per recarsi da
vanti al Politecnico e all'attiguo liceo scientifico «Galileo Fer
raris >, dove prestava abitualmente servizio.' L'attentato venne 
poi rivendicato con una telefonata e con un comunicato dal
le « Brigate combattenti ». i cui militanti hanno poi dato vita 
a « Prima linea ». , _"__"" _. : . . . . . : ! - : 

Ad oltre tre anni di; «stanza;" iti seguito alle, ammissioni 
di «terroristi pentiti» e all'esame di materiale trovato nei 
mesi scorsi in vari covi, sono stati imputati di questo assas
sinio, oltre a Marco Donat Cattin: Enrico Gabnozzi. Nicola 
Solimano. Raffaele Jemolo. e/la latitante Susanna Ronconi. 
Autore materiale dell'omicidio sarebbe stato Galmozzv spal
leggiato da Jemolo e Solimano; la Jtonconi e Donat Cattin 
sarebbero invece stati gli prgaraxMtort Donat Céttìn.v tra l'al
tro, lavorava come bibliotecàrio pròprio al 'VGàtìèé Ferra
ris», uno degli istituti «controllati» da Gotta.- -,\-

..: ' . • • •• .••:>*»» r&V-Z&r ' ' ' - .r"̂ -
ROMA — H consigliere istruttore Achule GfaBqccL che dirige 
l'inchiesta giudiziaria sulla, strage <H via Finì e'sqiTncct^toe 
e fi rapimento di Aldo Mora; ìià disposto la scàiuaaoone per 
mancanza di indizi, in merito ai fatti del 16 marzo 1S78 e al
l'uccisione del presidente della Democrazia Cristiana, di Gio
vanni Lugnini. Accusato di essere uno degli esponenti della 
colonna di Roma-Sud delle Brigate rosse. Lugnini fu arrestato 
fi 18 maggio 1978. 

Nonostante il provvedimento di oggi. Giovanni Lugnini non 
esce dall'inchiesta sul terrorismo. Rimangono infatti ancora 
contro di lui le accuse di concorso in associazione sovversiva 
e banda armata reati per i quali sono scaduti i termini di 
carcerazione preventiva. 

Secondo fl consigiiere istruttore Gattucci, non hanno avuto 
alcun ruolo netta strage di via,Fani e nel rapimento enèlTue-
ciskmédi' Aldo Moro neppure Susanna Ronconi.' Giustino De 
Vuono. Oriana - Marchkmni, Enrico Bianco e Franco Pinna. 
che all'inizio dell'inchiesta giudiziaria furono accusati dal so
stituto procuratore della Repubblica Luciano Infelisi di aver 
direttamente partecipato. al gravissimo. attentato. In base a 
questa convinzióne fl giudice ha revocato fl mandato di cat
tura che era stato emesso contro di loro fl 12 dicembre dd 
1978, a conclusione di una prima fase dell'inchiesta. 

Per quanto riguarda Franco Pinna, con un provvedimento 
emesso Ieri, il dottor Gattucci ha anche revocato il^mandato 
di cattura che. su richiesta del sostituto .procuratore .della 
Repubblica' Domenico Sica, era stato emesso contro di lui fi 
9 maggio dello scorso anno odiale corresponsabile deU'atten-
tato compiuto il 3 maggio 1979 contro la sede del comitato pro
vinciale della D.C., in piazza Nicosia. 

A ' Determinare l'esclusione dalla, vicenda Moro di Pinna, 
Bianco e della Marchionni. che sono attualmente detenuti in 
Francia dove furono catti'fati nell'aprile scorso, e di De Vuo
no e della Ronconi, entrambi latitanti, sono state le dichiara
zioni fatte da Patrizio Peci, il «brigatista pentito». Questi 
aveva infatti escluso che essi fossero membri dette «Brigate 

' Dalla nostra redazione 
PERUGIA — -Ci sono voluti 
quasi dièci giorni di sciopero 
della fame,- in un piccolo ed , 
umido teatro del centro sto
rico dir Perugia, 40 ricoveri 
all'ospedale, numerose telefo
nate-da parie; dei deputati 

; comunisti, ma. finalmente ; il 
ministero ha risposto. ->' V 

Mercoledì 23 luglio, alle ore 
11, a -Roma, una delegazione 

idei f290 studenti iraniani, e-
isclusi dall'esame di. lingua 
:per l'ammissiorie airUniversi-
tà italiana, si incontrerà'con 
il sottosegretario alla Pùbbli
ca Istruzione, on. LenòcL-.h-
nàlmerite tornato da' Bari. 

4 Ed ora il digiuno continue
rà? -GU studenti iraniani rdi-" 
sxnitono sul da7faisi. .- v., _ 

All'incontro di Roma parte
ciperanno anche i rappresen
tanti dell'Università per stra
nieri. del Comune di Perugia 
e della Regione dell'Umbria. 
Cori loro, gli studenti do
vranno ora concordare le pro
poste con le quali presentarsi 
all'incontro del 23 luglio. 

Al primo posto delle ri
chieste: l'istituzione della se
conda sessione di .esami-per 

U'anno. accademico • 196041. 
Bisognerà ora vedere, assie
me alle autorit* 
come crearey le. 
tecnico .^òrgamzzatire 

-rendere attuali queste richie
ste. Sulle •• mura del teatro 
Tràccagniho è affisso il te-. 
legramma che il presidente 
detta giunta regionale umbra. 
Germano Marri. ha" inviato 
nei giorni. scorsi. ai, ministeri 
degli Esteri e detta Pubblica 
lstruiiòije.V>^ ''-'^^:' :."' 
. «Riteniamo-che.quèsta si
tuazione dimostri:; come i 
problemi: apertisi nèll'autun-

: Condannati 
' • " - - ' : • * ' • • • ; * 

duTOttorèl 
^r^dattoì 
del «Male» 

ORVIETO — Walter Vecellk). 
Vincenzo Sparagna .e Calo
gero^ Venezia; - rispettivamen
te direttore, e redattori del 
settimanale satirico «XJ -Bla-. 
le», sono stati condannati a 
due anni e sei mési (Veceilio 
e Sparagna) e otto mesi (Ve
nezia). Oli articoli e le vi
gnette, che, hanno provocato 
la condanna nei confronti 
dei. responsabili del foglio 
satirico, sono stati pubblica
ti U 18 luglio 1919, quando 

.un intero numero del «Ma
le» fu dedicato atta conte
stazione della condanna a 
due armi di carcere che ave
va colpito rattora' direttore 
dèi settimanale Calogero 
Venezia. -." 

no 79,— scrive il compagno 
Marri — non.siano stati ri
solti e come \ invece conti-
nulnò" --a ^gravare" su 'Perugia 
e iiula colJ^vi^regJònale». 
E * àncora:1 ysollecitiamo 
quindi i ministeri interessati 
ad -s intervenire con soluzioni 
di • emergenza e concretamen
te; sulla /linea- di riordjno di 
• tutta questa. 'materia, 'come 
stabilito negli incontri avutisi 

' tra enti locali e governo nel 
1979, che fino ad òggi r-
conclude Marri •. — non .han
no avuto- nessun riscontro V 
:. Ne sanno qualcosa: i 290 1-
raniani che per ora conti
nuano lo sciopero della fame.-
Domani. •sarà ; -l'undicesimo 
giórno e bisognerà prendere 

. una decisione. .:< --•«. 
;-.L'attesa, naturalmente, 

. noti riguarda solamente gli 
studenti ; persiani ma ' ima 
moltitudine -di stranieri 'che 
affollano la città universitaria 
umbra e quelle di Siena e di 
Macerata. Anche quest'ultimi 

: due - atenei - sono; come si sa, 
abilitati a far sostenere l'e
same di ammissione agli, stu
denti non1 italiani che voglio
no iscriversi poi nette nostre 
università. ; E . uno stato dì 
tensione e di disagio'si re
gistra per l'appunto anche a 
Siena1 e Macerata: -

- '?.\* - '---: " ; - <•",'• r.-~ -••' 7 - - " . . . 
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Per i citazione di un imputato 
- -<T - ,* -

"^ &ìv' 
'*: Ancona il processo 

ai nove della « colonna Br » 

> - t » _ t _ . I ta 

Dalla nostra radanone 
ANCONA — n processo al 
ramo sambenedettese della 
cosidetta « Colonna marchi
giana delle BR» apertosi ie
ri nell'aula del tribunale 
di Ancona è stato rinviato 
a nuovo ruolo: questa la 
decisione dei giudici dèlia 
Corte > d'Assise dopo poco 
più di un'ora di riunione 
in camera di consiglio. Nel 
dispositivo, .la Corte, acco
gliendo le richieste di al
cuni difensori, ha dichia
rato nullo il decreto di ci
tazione in gludutìo dell'im
putato Claudio Pinti! Que-
st'oltlmé, -pure tiuntó tn 
tribunale., non si è preeen-
tato in aula (unico fra 1 
nove citati) proprio per fa
cilitare 11 bupti andamento 
delle richièste degli awo-
catL Analoghe richieste, 
non - accolte, erano state 
presentate anche per alcu
ni altri imputati: Cateri
na nnnti IJVIA Hnfna. 

Maurizio Costantini, addu-
cendo a motivazione il ri
tardo nella notificazione 

I nove — Claudio Piun-
ti. Caterina Piunti. Lucio 
Spina, Maurizio Costantini, 
Giuseppe Pasquali, Dome
nico'. Gambini. Armando 
Piergallini, Bruno Girola-
mL Giovanni Di Girolamo 
— erano comparsi di fron
te alla Corte, presieduta 
dal giudice Liberatore, per 
rispondere del . reati di 
«promocione e costituzio
ne ; di organizzazione sov
versiva denominata « Per 
11 Comunismo - 'Brigate 
Rosee» e di partecipazio
ne a banda armata, non
ché di una serie di altri 
r-atl «minori»:: l'attenu
to al Comitato regionale 
della DC, ad Ancona, la 
rapina àf; magazzini Ga
brielli, ' rincùrstòne nella 
sede dell-MSI, incendi di 
auto e danneggiamenti ad 
alcune filiali di grossa dit
te estere. 

TmnutAtA nrlnclikmla h 

». 7 ?5 h; e -. 
^ 5..- - -.' -.-j •-'{ v i -^ i 

comunque - Claudio Piunti, 
considerato (secondo, quan
to avrebbe detto di lui Pa
trìzio •, Peci) ; un membro 
«stòrico» dell'organizza
zione e Indiziato recente
mente anche del tentativo 
d i ' strangolamento, ' nel 
carcere di Fossombrone, 
dove è deteunto. del com
pagno di cèlla e brigatista 
Alessandro Montaltt. 

Come si è detto, l'impo
nente collegio di difesa — 
composto, fra gli altri da
gli avvocati Franco De 
Cataldo, Giovanna Lom
bardi, Eduardo Di Giovan
ni, Fernando Piazzola, Man
dolini e Palermi — si era 
battuto per far riconoscere 
dalla Coite la nullità della 
citazione anche par alcuni 
altri imputati, pure- presen-
tl Ih aula appositamente — 
secondo le loro stesse -di
chiarazioni — per manife
stare la volontà di sostene
re fl loro diritte ad un» cor-
retta Yteanpaattva tot orma-

Ottantacinquenne liberato 
dopo 17 giorni • di sequestrò 

MANTOVA — Dopo T7 giorni di mqumIre è «tato liberato Imi 
mattina, attorno alle a, vicino all'arsine dal Pò a Sèrmldn nei 
pretti di Mantova, Marco Aurelio Pasti di SS anni. Era stato 
«preso» HaOfiusno scorso ad Eraclea a Mara, una località 
sttoata nella zona di Jeseto nel Vsfwta. L'ahziaho proprietario 
(d nèrla di terra, una fattoria ed alcuni immobili) ha rassiim-
to a piedi la caserma dei carabinieri dove è apparsa in buone 
condizioni «TI salute. Intanto, c'è da •conalarn die una intera 
famtefia, composta da padre, madre' e flflioV » «tate arrestata 
a Como: è accoaata di concorse net mquwtro deN'imfuctriain 
del mobile Loiei Mèrbnl. Si tratta di Domenico Suracl. della 
wioflie Afata GatMtan» • del «f«o Olevanni Suracl. NELLA 
POTO ^r Marco Auraiio P M » tra I familiari 

Bomba a mano esplode 
in un cingolato: 3 

^ otto soldati feriti 
CAGLIARI — Otto mintaxi sono rimasti feriti, alcuni 'grave
mente, per un incidente avvenuto durante una esercitazione 
al poligono di Teulndn (Caaunri). I feriti sono stati traspor
tati in elicottero ad Igksias e ricoverati, due all'ospedale 

civile «Sente Barbala» e quattro al Centro trawnatologico 
dell'Inali r*~" 

Particolarmente gravi le condizioni del due militari rico
verati al «a. Barbara ». che verranno sottoposti ad intervento 

chirurgico. H grave incidente — secondo le prime informa
zioni una bomba è esplosa all'interno di un carro armato — 
è avvenuto al Cauc (Centro addestramento unità corazzate) 
di- Teulada intorno alle M£0. 

Più tardi altri due militari, rimasti feriti nenincidente, 
sono stati ricoverati al traumatologico di Iglesies. n carro 
armato «M113» stava àwiclnaridosi al bersaglio dopo averlo 
colpito con I tiri di cannone per consentire agli uòmini che 
si trovavano a bordo di ultimare l'operazione di assalto con 
il lancio di bombe a mano e raffiche di fucile mitragliatore, 
quando una deue bombe a mano è esplosa aUmterno del 

Dei dieci militali «he si trovavano a.bordo, otto sono 
rimasti feriti. 

Al poligono di Capo Teulada è stato confermato che 
l'incidente è awemtto durante una normale esercitazione di 
unità corazzate dell'esercito con tiri contro bersagli fissi e-
.con sortite da parte di soldati nei confronti delle postazioni 
« nemiche».mediante l'uso di bombe a mano e ea armi leggere. 
• Mentre era m serie l'eseicttaalone, per. cause ̂  tmpreci-

aite. una esploslane è avvenuta all'hìtemo di un carro armato 
Subito soccorsi'sorte stati trasportati In elicottero al 

Dopo i l possaggio allo Corte di Cossozfoi 

Suscita forti critiche 
la nomina che < premia i 

il discusso De Matteo 
Aveva votato contro la sinistra del CSI 

campo sporUvO di Istosiss da dove, to aaabalanaa, hanno 
raffronto' su stpeoafl «santa Barbara» e tiaomatotealeo. 
Trê  dai sei feriti sano stati dteruarati fuori pericolo dal 
sanitari osi dui rtosoeoml.I1 poligono di Capa Teulada (Caue) 
dista da' Caatlsrl un centinaio di ehitoZMtrl ad ha unì 
« M m t l m iH.Tt -— - - --

ROMA — ̂ Motivi elementari 
di opportunità e di irasparen-

, za istituzionale esìgevano che 
U: Consiglio superiore della 
Magistratura, prima di; con
ferire 01 dottor T)e Matteo la 
promozione àà un ufficio di
rettivo presso la Corte di Cas
sazione, "dissipasse le ombre 
addensatesi sul suo capo ». 
Con queste parole fi segre
tario di « Magistratura- demo
cratica », Salvatore... Senese, 
ha criticato fermamente, a 
nome della sua corrente, la de
cisione del CSM di premiare 
il dimissionario procuratore 
capo di Hpma accogliendo la 
sua richiesta di trasfoimento 
alla ; Cassazione.- anziché por* 
tare fino in fondo la proce
dura per. fl trasferimento di 
ufficio.-In base a motivazio
ni analoghe, l'altra sera ave
vano- votato ̂ contro il provve
dimento, nell'assemblea ple
naria del CSM, óltre a tutti 
l rappresentanti di «Magistra
turademocratica * e a una 
parte di quelli d i e Unità per 
la Costituzione ». anche i con
siglieri «laici» comunisti e 
socisSistL 

I. Salvatore " Senese ha ag
giunto che a provvedimento 
del CSM è < m amtraddizione 
con i criteri d> massima a smo 
tempo stàbSHU per 3 confe
rimento degli uffici diretti
vi». Quindi ha sotiolmeato 
che e qmntm deUberaziom ae-
cresoe »T mmìét jtra daga opi
nione. soooiice terso la mogi-

ste mi riiwwn 
naie espreste éa larghi sètto-. 
ri deWordine giudiziario*. 

«Se * dottor De Matteo ha 
diritto aOa presunzione di non 
ceipevoìezzu prima déWaccer-
tumento definitivo delle . re-
mJunsamlUà che gli sono at
tribuite — ha quindi afferma
to il segretario di « MD » — 
ila CoUeUwità ha dal canto. 
suo eguale diritto a che im
portanti e delicati uffici pub
blici, per i quali sono richie
ste particolari doti, non siano 
attribuiti a persone investite 
da cosi violente e non prete
stuose powniicbe, prima che 
sul fondamento di queste sia 
stata fatta luce ». 

A questo proposito, bisogna 
ricordare che la criticata de
cisione del CSM, se ha fatto 
accantonare automaticamen
te la procedura per il trasfe-
riakento d'ufficio dell'alto ma
gistrato. non ha però cancel
lato le indagini in sede disci-
punare e penale già promos
se a carico dì De Matteo per 
rinerzia che ebbe di fronte 
sua situazione di pericolo che 
correva Mario Amato, fl so
stituto procuratore awattauK 
todalNAR. 

Tra le reazioni che ha su-
zelalo la; nuova nomina di 
De Mattea, ci sono anche quel-

membri del CSM che con 
voto hanno contribuito a 1 
passare il provvedimento." 

: .Essi respingono la critì 
;di aver, voluto gratificare 
• discusso procuratore - capo 
Roma; anzi sostengono e 
la soluzione adottata costiti 
va la via più ràpida per ì 
re in.pochi giorni una nuo 
gestione alla Procura romaii 
che oggi si trova in una 
tuazione drammatica di sba 
dò. < Altrimenti — qualcu 
afferma al CSM — si rischi 
va di lasciar passare anco 
molti mesi»: H significato ci 
oggettivamente assume là nt 
va nomina di De Matteo, b 
tavia, rimane. 

A oltranza 
l'agitazione 

dei magistrati 
di Roma 

E* quanto ha 
: lori la seztoiM 

ala 
reltro ieri dal 
naii..,..-. 
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